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: La concezione dell'arte nel grande scrittore 

Nel mondo 
di Conrad 

L'errore critico di chi ancora oggi riduce la statura 
del narratore entro i limiti della letteratura « esotica » 

« Sono stato chiamato uno 
scrittore del mare, dei tro
pici. uno scrittore descritti
vo. romantico e anche rea
lista. Ma in effetti ciò di 
cui mi sono preoccupato è 
sempre stato il valore "idea
le" delle tose, degli avveni
menti e desìi uomini... Qua
li che siano i uvei doni dram
matici, o narrativi, li ho scol
pi e. istintivamente, usati al 
solo scopo di raggiungere, e 
rappresentare. le valeurs 
ideala >•• Così scriveva Jo
seph Conrad in una lettera 
a un apprendista narrato
re (che può trovarsi nel-
YEpistnìarin finemente alle
stito da Alessandro Serpieri 
per l'edizione Bompiani del
le opere), e non si potrebbe 
indicare con maggiore preci
sione sia l'errore critico di 
chi ancor oggi ne riduce la 
grande statura entro i li
miti angusti della narrativa 
• esotica » o addirittura per 
ragazzi (e basti pensare al
l'uso che dì certi racconti 
è stato fatto dalla televisio
ne) sia il fine che la sua 
arte costantemente, e stre
nuamente. aspira a conse
guire. E' vero, infatti, che 
lo scrittore anglonolacco (la 
cui intera opera è ormai di
sponibile in Italia sia nel
la citata edizione Bompiani 
curata da Piero Bigoneiari 
sia in quella Mursia, altret 
tanto nregevole. curata da 
Elio Chinol e dallo stesso 

Murs i a ) ha usato in gran 
parte dei suoi racconti e ro
manzi il « materiale -> attin
to all'esperienza dei decenni 
trascorsi su mercantili che 
lo portarono dall'Europa al
l'Africa. dall'Australia alla 
Malesia. Ma è anche vero 
che sempre, fin da quel ro
manzo del 1895. ha follia di 
Almaycr, con cui la sua av
ventura marinaresca cessa
va per dar luogo alla sua 
straordinaria avventura let
teraria (tanto più tale per 
l'adozione di una lingua che 
non era quella madre), i pae
saggi esotici costituiscono per 
lui. al di là del loro fascino 
più esterno, la concreta real
tà fisica e naturale con cui 
dar corpo e spessore a una 
vicenda fondamentalmente 
morale. Il mare stesso, pur 
conosciuto in tutti i suoi a-
spetti. scrutato con occhio 
tanto attento quanto appas
sionato (e una passione va
ria e immensa come la vi
ta »). descritto con precisio
ne e minuzia pari alla sug
gestività. non resta mai og
getto esclusivo di rappresen
tazione. ma diventa, come 
nel Melville di Mob.r/ Duck. 
seppure con una meno ac
cesa tensione simbolica, il 
grande palcoscenico su cui 
si recita la tragedia umana. 
Come leggiamo nell'introdu
zione. assai importante per 
definire la poetica conradia-
na. a II negro del Narciso 
(1897): e Xel romanzo io ho 
la psicologia di un gruppo 
di uomini e rappresento cer
ti aspetti della natura. Ma 
il problema di fronte al qua
le essi si trovano non è un 
problema del mare : è un 
problema che è sorto a bor
do di una nave do\e le con
dizioni di completo isolamen
to e di distacco dalle circo
stanze della terra gli dan
no particolare spicco e co
lore ». E certo parole non 
dissimili si potrebbero usare 
per quel \ e ro e proprio mi
crocosmo che è il « Pequod > 
di Moby Dick o per quell'Isa 
la di Robinson che è il gran
de archetipo del rapporto tra 
il paesaggio e l'uomo che so
stiene e sostanzia la narrati
va conradiana. 

Tra apparenza 
e realtà 

Al centro di questa narra
tiva (e dei drammi, in cui 
pure Conrad si cimentò, ma 
con risultati meno persuasi
vi). \ ' è . dunque, l'uomo — il 
cuore. la coscienza dell'uo
mo. E Conrad è tra 1 mas
simi scrittori moderni per
ché in questo universo in
teriore egli indaga con ec
cezionale acutezza, con una 
capacità di penetraz-'one psi
cologica che lo affianca a 
Nathaniel Hawthorne. a Hen
ry James, a Do«tojevsk:j e 
pìi fa precorrere Virginia 
Woolf (anche per la lucida 
comprensone della condizio
ne femminile) e lo s t e s ^ Joy
ce. Ma lo è anche perché 
l'uomo del quale, con una 
pro-a che sa unire la scien 
t.ficità dell'analisi al calore 
della simpatia e della pie 
tà (« è uno di noi ». vien 
detto di Lord Jim — ma tut
ti i personaeei conradiani so
no «uno di no;» —>. egli 
rappresenta la «nlitud.ne e 
il fallimento, come in Tui 
follia di Almager e in Un 
reietto delle 7<o'e (1897). 1* 
Angoscia davanti alla morte. 
« M e in JI negro del h'ar-

Un ritratto di Conrad 

ciso, l'incertezza e il dubbio 
di fronte alla realtà e l'im
potenza di fronte al desti
no. come in Lord Jim (1900), 
davvero una delle tappe ob
bligate del romanzo novecen
tesco; quest'uomo sospeso tra 
apparenza e realtà, condan
nato alla solitudine, aggrap
pato a « valori ideali » spes
so troppo fragili per soste
nerlo. corroso da un « ele
mento distruttivo » (come 
leggiamo ancora in Lord Jim) 
che ne fa, al pari di quei 
personaggi hemingwayiani 
che anche a lui risalgono, 
in oimi caso uno sconfitto: 
quest'uomo nasce sì da una 
visione negativa del mondo 
che è peculiare di Conrad 
(così come non v'è dubbio 
che certe interiori lacerazio
ni de. suoi « eroi » — o an
tieroi — riflettano la sua 
personale condizione di esu
le) ma è anche e soprattut
to espressione di una ben 
riconoscibile crisi storica e 
sociale. 

Le «vecchie 
parole » 

L'arte non si nutre di « sta
ti d'animo », di idiosincrasie 
individuali, e che le «co
scienze » conradiane non sia
no mai astrazioni, fantasmi 
letterari, e che la loro uni
versalità derivi dalla loro 
storicità, lo dimostra già. e-
semplarmente. uno stupendo 
racconto come Cuore di Te
nebra (1899) (sul quale la 
critica italiana ha condotto 
analisi assai approfondite, co
me quelle, recenti, di Giusep
pe Sertoli), in cui il tema 
del rapporto tra l'uomo e il 
male, raffigurato attraver
so un viaggio nel Congo che 
è un'autentica discesa all'in
ferno. conduce anche ad un 
aspra denuncia del colonia
lismo e l'orrore del prota
gonista. quel Kurtz che tutta 
l'Europa aveva contribuito a 
formare, nello scoprire se 
stesso è l'orrore del narra
tore di fronte al volto di una 
società che ha identificato 
la \ i ta col profitto. E lo 
confermano nella seconda 
fase dell'attività di Conrad. 
quei romanzi « poMici » co
me Nostromo (1904). forse 
Il suo capolavoro (e un nuo
vo es-rrpio di come il ro
manzo possa diventare « sto
ria » pur rimanendo imma
gine totalmente na r ra t i l a ) . 
i.'incute segreto (1907). Sot
to pli occhi dell'Occidente 
(1911) - opere tutte su cui 
fri scr.'tto pagine penetran
ti Franco Marenco nell'edi 
zion^ Mursia — dove l'at
tenzione dello scrittore si spo
sta dal singolo indiv.duo al
la so:. t tà ma dove le con
clusioni non sono diverse da 
quc!!e raggiunte nei roman 
zi iti c u la dimensione p> 
lif'ca è meno evidente. 

L'ana!i*i della -ocietà e 
dt.i suo' meccanismi porta al
la rappresentazione di un 
mon'ii che già annuncia quel
lo e^. et i a no del tt'a.sfe Land 
(e non a caso Eliot voleva 
anteporre le parole di Kurtz: 
On l'orrore, l 'orrore! al suo 
errsr.de poemetto'* o quello 
fai Ikneriano della >azz di 
Yoknapataupha (e Conrad 
era del re«to tra quelli che 
F?ulkner chiamava i suoi 
* maestri » sia sul p :ano del
la ricerca formale s ;a su quel
lo dei contenuti). Un mondo 
in crisi, in disfacimento mo 
ra 'e . privo di ideali e di cer-
te/zt così come lo era quel
lo «privato» di Lord Jim o 
di Almaver. e in cui la sola 
forza operante é quella del 
denaro, quale trova il «uo 
simbolo concreto nell'avorio 
di Cuore dì Tenebra o nel
la m.niera d'argento intorno 
a cui si svolge l'azione di 
\o«fro7no o in quella Lon 
dra che Conrad sa tratteg-
g.are con la forza di Defoe 
b d: Dickens ma. insieme. 
con un sentimento d'ango
scia che è proprio dello scrit
tole moderno che ne scorge 
tutta la qualità disumaniz
zante. 

In una crisi siffatta, di cui 
Conrad fornisce un documen
to tanto più drammatico e 
intenso in quanto, come tut
ti i grandi scrittori borghesi 

deM'ultimo secolo, da Prou
st a Thomas Mann, ria Eliot 
a Fitzgerald a Faulkner, la 
vive e soffre e osserva non 
«all'esterno ma dall'interno 
(di qui la rienuncia politica 
e sociale ma anche la no
stalgia per il passato, ;h 
qui la drammatica contraddi-
zone tra il lucido riconosci
mento dell'opera distruttrice 
r» corruttrice del capitalismo 
e il non celato sgomento di 
fi onte all'avanzare del prò 
letariato), l'unico punto fer
mo per l'artista, è quello 
stesso che si offre all'uomo: 
la fedeltà, pur nella sconfit
ta. ai « valori ideali » (quel
li che sostengono, ad e>em-
P'o, il fragile protagonista di 
Tt'«ne. 190S). E dunque la fe
deltà all'rffte. ma non in 
quanto evasione, o prodotto 
di consumo, o intrattenimen
to ma « tentativo .. di por
tare alla luce la verità ». On 
de il netto rifiuto di Conrad 
— perfettamente consapevo
le del processo di « mercifi
cazione * in atto anche nel
la sfera letteraria — di es
sere « un mercante di paro
le » e il concetto altissimo 
che egli ebbe, mutuandolo da 
Flaubert. James, Turgeniev. 
del romanzo come arte (una 
arte che « deve aspirare stre
nuamente alla plasticità del
la scultura, al colore della 
pittura, ed alla magica ca
pacità di suggestione della 
musica » sì da restituire nuo
vo valore alle t vecchie, vec
chie parole, consunte, sfigu
rato da secoli e secoh di uso 
negligente »). Onde la con
sapevolezza tecnica attesta
ta anche dalle introduzioni e 
dai saggi critici: l'incessan
te sperimentazione che lo por
tò ad anticipare, nell'uso del 
tempo e del monologo in
teriore. alcuni dei risultati 
più rilevanti della narrativa 
sjecossiva: lo sforzo oer per-
'.enire. attraverso l'impiego 
di un nersonaugio-narratore 
(q.io' Marlovv che troviamo 
in Cuore di Tenebra o in 
Lord Jim), ad una assoluta 
oggettività della rappresen
tazione che avesse però il 
ca!ore e la suggestione di 
un resoconto « personale ». 
onpure quello, attraverso l'uso 
dì punti di vista molteolici 
(come in Destino, del 1915). 
per rendere la struttura nar
rativa omoloea della com
plessità e moltenlicità e am
biguità del reale. 

Anche per questa ricerca 
tecnica Conrad campeggia 
nell-n storia del romanzo mo
derno — ma essa è così im
portante e vitale proprio per
ché è sempre strumento di 
una ricerca più vasta, che 
riguarda l'uomo e il suo de-
sl:r.o Se in molte delle sue 
erDressioni e dichiarazioni 
letterarie sembrano riecheg
giare gli accenti dell'esteti
smo fin de siede, ciò che 
le rende nrofondamente di
verse. e che rende possibile 
Parte stessa dello scrittore. 
è appunto tale ricerca. Scri
ve in una lettera: «La fan
tasia dev'essere usata per 
creare anime umane, per sve
lare cuori umani »: e nella 
già ricordata introduzione a 
Il negro del Narciso: * Una 
opera che aspiri, per quanto 
umilmente, a dignità d'arte. 
deve recare la propria giu
nti fcazione in ogni riga. E 
l 'arte stessa può definirsi 
un tentativo sincero di ren 
der--* la massima giustizia 
ali'un'ver^o vis'bile. col por-
r.' :n luce la venta, molte
plice ed una. che sta sotto 
ari nani sua annarenza. E" 
il tentativo di scoprire nelle 
sue forme, nei suoi colori. 
nel'a sua luce, nelle appa
renze della materia e nei fat
ti della v.ta. ciò che in cia
scuno di ess, è fondimen-
tale. ciò ch'è durevole ed es-
sen'iale — In loro qualità 
un.ca. determinante e chia-
rif.catriee — la venta stes
sa del loro esistere. L'arti
sta quindi, al pari del pen
satore o dello scienz.ato cer
ca la venta... » 

D'aitro canto, propr.o que
sto non pnvileg.are l'artista 
ne. confronti del i pensatore » 
o delio « scienz.ato » differen
zia Conrad, oltre che dagli 
« esteti ». da quei px^ti e scrit
tori. come ì simboli «ti. che 
affidano soltanto all 'arte il 
comp to di conoscere la veri
tà. di scrivere, come Mallar
mé. il Libro in cu: la vita si 
identifica e s: risolve. Certo, 
anche Conrad è scrittore del 
Decadentismo e sarebbe erra
to e antistorico enuclearlo da 
tale contesto (e s: veda. :n 
proposito, l'utile e vivace anto
logia di Enrico Gh detti. Ro
ma. Ed.tori Riuniti 1976). Ma 
la sua opera è immagine co
si ricca e precisa, appassio
nata e penetrante di quella 
crisi della borghes'a occiden
tale di cui il Decadentismo è 
espressione, appunto perché 
Conrad la costruisce con la 
tenacia, la fatica, l'umiltà di 
chi non si ritiene un veggente 
o un profeta ma uomo tra gli 
uomini: «uno di noi», come 
Lord J im. 

Agostino Lombardo 

Idee, iniziative, contrasti al vertice degli Stati non allineati 

LA SCHEDA DEI PAESI POVERI 
Una sinistra girandola di cifre alla conferenza di Colombo ha confermato che il divario Ira le regioni del sottosviluppo e le aree indu

strializzate assume proporzioni sempre più allarmanti - Dal 1970 al 1980 il reddito pro-capite di un miliardo di abitanti crescerà di 

soli 3 dollari su 105, per gli altri aumenterà di 900 su 3100 - Dissensi e convergenze per un nuovo ordine economico internazionale 
DI RITORNO DA 

COLOMBO, aqosto 
Ecco un dato statistico trat

to dal discorso della signora 
Sirimavo Bandaranatke, pri
mo ministro di Sri Lanka — 
« l'isola risplendente » — alla 
apertura del quinto vertice 
dei capi di stato e di gover
no dei paesi non allineati: 

« Nel 1970. il miliardo più 
povero di abitanti del mondo 
aveva un reddito annuo a te
sta di soli 105 dollari, contro 
ì 3.100 dollari di quelli del 
mondo sviluppato Nel giro 
di d.eci anni, nel 1980. essi 
avranno aumentato il loro 
reddito di soli tre dollari. 
mentre quelli del mondo svi
luppato avranno migliorato 
la loro già confortevole situa
zione di altri 900 dollari ». 

Ecco altri dati statistici, 
tratti dai discorsi pronunciati 
al vertice, o dai documenti 
finali: la bilancia dei paga
menti dei paesi in via di svi
luppo registrava nel 1973 un 
deficit di 12.2 miliardi di dol
lari. li deficit passava nel 
1974 a 35,5 rn'liardi. Nel 1975 
superava i 40 miliardi. La 
previsione è che, data que
sta tendenza, esso sarà nel 
1980. cioè fra meno di quat
tro anni, di 112 miliardi. Nel 
1973 ti debito estero dei paesi 
in va di sviiuvno era di 100 
miliardi di dollari. Ma sarà 
del doppio entro la fine del
l'anno iti corso. 

Altro dato: le risorse finan
ziarie che fluiscono dai paesi 
sviluppati a quelli in via di 
sviluppo ammontavano nel 
1975 a 20 miliardi di dollari. 
Ma le spese per gli arma
menti hanno raggiunto la ci
fra di 300 miliardi di dollari 
all'anno 

Altri dati Diecimila perso
ne muoiono ogni giorno di 
fame nei paesi in via di svi
luppo ai quali mancano at
tualmente, ogni anno, 20 mi
lioni di tonnellate di generi 
alimentari. Nessuno ha ten
tato quella che viene definita 
una «proiezione» nel futu
ro del dato che riguarda la 
gente destinata a morire di 
fame, ma la a proiezione K ri
guardante il deficit di generi 
alimentari prevede per l'an
no Duemila, se la tendenza 
non verrà bloccata e rove
sciata, un deficit dì 100 mi
lioni di tonnellate di generi 
alimentari ogni anno. Quanti 
dunque moriranno di fame? 
E quali esplosive situazioni 
ne deriveranno? 

Squilibrio 
crescente 

COLOMBO — Tito ricevuto dal presidente dello Sri Lanka, William Gopallawa 

La sinistra girandola dei 
doti statistici riguardanti ti 
mondo del sottosviluppo ri
guarda anche, nella interdi
pendenza e nella globalità 
che caratterizzano le cose 
del mondo attuale, anche i 
paesi i cui abitanti godono 
nella media statistica, che 
come è noto non riflette mai 
la situazione constatabile dal 
cittadino, del reddito di 3.100 
(e fra quattro anni di 4.000) 
dollari all'anno. Essa riguar
da dunque non più soltanto 
t paesi poveri, ma il proble
ma più generale della distru
zione dell'attuale ordinamen
to economico internazionale, 
e la creazione di un ordina
mento economico nuovo. Nel

la «.dichiarazione economi
ca » con la quale il vertice, 
approvando insieme un «pro
gramma d'azione» ed una 
« dichiarazione politica», con
cludeva nella notte tra il 19 
e il 20 di agosto t suoi lavori, 
si afferma: «... i problemi 
economici si presentano co
me i problemi p.ù acuti dei 
rapporti internazionali di og
gigiorno. La crisi del sistema 
economico mondiale continua 
ad assumere dimensioni cre
scenti. I paesi in via di svi
luppo sono le vittime dì que
sta crisi mondiale, che colpi
sce duramente i rapporti po-
l.tici ed economici. L'allar
garsi del divano tra i paesi 
sviluppati ed i paesi in via 
d: sviluppo rappresenta una 
delle font, più minacciose di 
tensioni e di conflitti. E' 
sempre più chiaro che l'at
tuale s'stema economico non 
può assicurare la promozione 
delio sviluppo dei paesi in 
via di SVIIUDDO ed affrettare 
lo sradicamento del'a pover
tà. della fame, delle ma ' .a t te . 
deH"nnalfobet.smo e delle 
piaghe sociali generate da se
coli di dominazione e di sfrut-
tamento. Cosi la creazione di 
un Nuovo Ordine Economico 
Internazionale è della più 
grande importanza po'.it.ca. 
La lotta per l'indipendenza 

politica ed economica, per la 
piena sovranità sulle risorse 
naturali e sulle attività inter
ne. e per una maggiore par
tecipazione dei paesi in via 
di sviluppo nella produzione 
e nella distribuzione di mer
ci... assume la più alta prio
rità. Spezzare la resistenza 
alla lotta per il nuovo ordine 
rappresenta il compito pri
mario dei paesi non allineati. 
e di altri paesi in via di svi
luppo ». 

Strada 
difficile 

/ paesi non allineati diven
tano dunque (aggressivi», 
come si chiedeva, tentando 
un bilancio dei latori, un 
giornale inglese"* Oppure non 
sarebbe più aderente alla 
realtà chiedersi se t paesi non 
allineati, i cui confini non 
coincidono necessariamente 
-— ma purtroppo quasi sem
pre coincidono — con quelli 
dei paesi sottosviluppati, non 
abbiano deciso di difendersi 
da una aggressione perma
nente. che assume ora. per 
usare l'espressione di Smina
vo Bandaranatke, la forma di 

« imperialismo nella sua di- j 
mensione economica » e che 
li pone, per usare l'espressio- I 
ne di Pham Van Dong. di : 
fronte «alia missione stori- i 
ca... di promuovere la lotta | 
per l'indipendenza economi- . 
ca, senza la quale l'indipen- | 
denza politica non è che un i 
edificio senza basi »? , 

Le basi esistono, poiché il 
vertice rappresentava i due 
terzi degli stati del mondo, j 
con più della metà della pò- ' 
polazione del globo E. quel j 
che più conta, con le ricorse , 
energetiche e di materie pri- I 
me fino ad ora utilizzate da j 
altri paesi per alimentare la 
propria ricchezza, e perpetua- \ 
re un rapporto tra 'fruttati | 
e sfruttatori che dt quella , 
ricchezza è la garanzia niù ! 
solida Questo ranporto. tul- | 
tana, pun essere spezzato, j 
come dimostra l'azione dei , 
paesi produttori di petrolio. | 
E s" In cosa non sarà sem- j 
p'.ice, perchè manca in altri | 
settori di produzione di ma- j 
tene prime quella omogenei- ! 
ta territoriale e di rcqnnt che \ 
ha consentito ai pacst del- \ 
l'OPEC di realizzare con ra- \ 
pidttà e con qualche solidità j 
un fronte comune, l'esempio j 
da essi dato rimane un pun- > 

Una guida al diritto di famiglia redatta da Giglio Tedesco 

Le nuove leggi da conoscere 
Un codice familiare che è oggi fra i più avanzali dell'Europa occidentale anche se non sono scomparsi i residui 

dell'antica legislazione * Possibili interpretazioni parziali o distorte - Le condizioni per un'effettiva parità femminile 

Con la dich.araz.one di in- : 
cosf.tuz-onahtà di alcune ! 
norme, ad esempio, l'articolo • 
553 del cod.ee penale che in 
difesa delia stirpe proibiva ; 
la contraccezione. poi ceri ' 
l 'entrata :n visore del nuo- • 
vo codice di fam.gl.a e l'isti- { 
tuz.one de: consultori, molto ' 
è camb.ato in campo giuridi- | 
co a vantaggio della donna. ' 
Ma molto ancora resta da , 
cambiare. j 

Certo sono orror: eiuridi- t 
e: del p a s ^ t o il medioevaie ; 
a jus corrigendi », che coosen- ! 
Uva al m a n t o d: mf.enre • 
con qualsiasi mezzo punitivo i 
sulla malcap.tata consorte: o j 
la « clausola d: nutr.Iato ». ; 
soppressa soltanto nel 1963. i 

"che prevedeva il lieenz.amen- : 
to delle lavoratrici .o caso i 
di matrimonio: anche i fieli, j 
sconosciuti di recente come \ 
persone, sono tutelata dal- i 
l 'arbitrio paterno (o di en- i 
t ramo: i genitor.): e. se «de- ! 
htti d'enore » e violenze con- j 
tmuano a verificarsi p e ' le 
tenaci norme del costume. } J»a 

e.ud.7.o per f. f.ul.o» rispun
ta ia pur abolita ,( patria po
testà»». Una parità eiur.di-
ca. dunque, non ancora per-
fe-ta. 

Che cosa devono fare le 
donne 0 

Cono ;cere '.e ".ezz:. innanzi 
tu: :o. per poier es.zere la 
abrogazione delle vecchie 
norme e l'app'.icazicne delle 
nuove A questo -cono >i pre-
v a n II dir.ito d' fam.?".;a ». 
una a2.le euida al nuovo co-
d.cc famil.are redatto da Gi-
pì a Tedesco e edita dalla 
Leea Naz.cna'e delle Coope
ra t i le e dal'/UDI II manua
le, scritto ccn l'ambizione 
di farsi cap.re da tut te le 
denne. perciò con uno ?t:le 
il più pos-.b.'.e lontano dalla 
f a r r ae ino^ sintass. dei test : 
di diritto, è andato presto j 

d. Libera7.one — Giulia Te
d e r ò scrive che i. nuovo 
d.ritto di fam.£..a -<contr. 
buisee ad accelerare .1 matu
rarsi d: nuo".e e~..zenze che 
co.nvolsono non =oio : rap
porti personali e fam.l.ar.. 
ma anche quelli focali ». E 
eoe"..e ne", sesno* questa '.ez-
gè. se applicata, non p j ò 
nco provocare una sene d: 
inevitabili riforme 

Quanto ceno a;cv?no Da-
ventato faccist. e I.bem... 
che con reiterate contropro
poste a d.fesa delia disu?ua-
zl.anza. hanno r. tardato '.Ver 
della le??e. e da: democr.-
stiani, che con le loro ino»: 
tezze l 'hanno b'oceata. per i 
tre anni a! Senato . 

Alla riforma comunque M j 
è arrivati (febbra.o 19T5i. =o- . 
st.ene Gii?!.a Tedesco, che • 

;; i 

esaurito - sn tomo . anche que- j lavorò alla stesura del testo j 

nessun cod.ee 1: giustifica 
p.ù. 

Ma accanto alle nuove leg
gi, non sono del tut to scom 
parsi i residui dell'antica le
gislazione che, s:a pure in 
forma meno espl:c:ta. tendo
no a riproporre la divisione 
gerarchica dei ruoli. Nel 
nuovo codice di famiglia, che 
è fra i più avanzati dell'Eu
ropa Occidentale, è solo della 
moglie l'obbligo di «aggiun
gere » al suo il cognome del 
marito: e, in caso di «incom
bente pericolo di frmve pre

sto. dei mutamenti .n a t to 
nella nostra società 

Le lezei. so'tolinea Infatti 
Giel.a Tedesco neìl'mtrodu-
zione. ' n o n sono p.ù caccia 
riservata di eiudic. e a w o -

cono>cer!e. Significa 
poterne combattere le inter
pretazioni parziali e faziose. 
e, di p u. capire con nuov. 
strumeni; come l'emarg.na-
zlone della donna è funzio
nale all 'attuale organizzazio
ne deila società. Chiedendo
si perché una legge così poco 
dispendiosa per lo Stato ab-
b.a trovato un trentennio di 
tenace opposzione — le pri
me idee di riforma furono 
proposte al Ministero della 
Giustizia da una delegazione 
unitaria di associazioni fem
minili cubito dopo 1* guerra 

come membro della comm.s-
s.one G.ustiz.a del Senato. 
perché essa «è stata caldeg 
giata. sostenuta, «erompa 
gnata dalla lotta delle don
ne. dall'inizio alla fine ». E 
a ragicne Da', codice familia
re sca*un=cono, ed es.zono 
pronta soluzione, due grossi 
problemi* lavoro extra dome 
sf.eo e serv.z. soc.aii. Ci si 
chiede infatti ccn quali esi
ti può essere applicata una 
legge che riconosce alla don
na parità e responsab.htà 
fiscale nella famiglia, se una 
ar re t ra ta legislaz.one gliela 
nega nel lavoro E poi s: 
nota che la Costituzione, nel 
sottolinearne « la essenziale 
funzione familiare » può ave
re fornito «libi a quelle scel
te che tendono * far rica

dere "j'.la donna tut to il pe 
so de. lavor. domestici e del
l'allevamento de. f.zl.: cv.-
tando co-,1 la rea.izzaz.one 
de. ser.\7. pubbl.c. che pos
sono liberarla da una fun
zione privata orma, anacro-
n.stica: a n z . .c-2.tornando
ne la e^puN.one dal mondo 
del iavo-o. oppure costr.nucn 
do.a a oecjp<iz.on. margina-
.. con ba.-v.-.-N.-.m. . . .e.l . remu 
n*r«iiiv. e s<nza zaranzie as-
-..venz.a'... d. ca. .'. lavoro 
a dom.e.'..o, con p.u d. un 
m.:.one d. adde ' te . e ".'esem-
p.o p.u vistoso 

Cosi. at tra»er-o .! ruolo 
f.s=o di casa'..n?a. .a donna 
fom.sce irrat.s i serv.z: che 
dorrebbero e==ere ?. e*ir.co 
dello Stato, ma .1 suo redd.to. 
ot tenuto da occupaz.on: ex-
tra-domest.che precarie, e 
.-empre azz . jn t .vo r.=petto a 
quello del mar.to 

La nuova leeze pretende 
insomma una donna urna;-
g.orcone ^. ma le d.scnm.na
zioni nei mondo del lavoro e 
la mancanza di servizi so
c.aii — la cui real.zzazione. 
oltre a far uscire la donna 
dall'isolamento domest.co, 
creerebbe nuove possibilità 
di occupaz.cne — la vogliono 
ancora subord.nata. i Ma 
benvenuta ». conclude Gigiin 
Tedesco. « una legge che ren
de p.ù cv.dcnte tut to ciò Ne 
na<*-e un nuovo stimolo a 
cambiare non solo i cod.n e 
l 'ordinamento giudiziario. 
ma tu t to l'assetto civile». 

to di riferimento dal quale 
partire. 

Su questo terreno è stata 
raggiunta, al vertice di Co
lombo, una intesa che si è 
tradotta iti una serie di mi
sure. e di impegni, che mi
rano ad aggiungere nuove pie
tre miliari sulla lunga stra
da che dovrà portare alla in
staurazione del nuovo ordine 
economico intemazionale. 

La strada sarà lunga, per
che le dimensioni stesse ac
quisite dal movimento, che 
solo quindici anni fa rag
gruppava venticinque stati, 
ed ora ne riunisce ottanta-
cinque, hanno reso più com
plessi t problemi, e introdot
to nel fronte comune del non 
allineamento fattori di dis
senso e di lotta intestina. 
Mcn'rc arati narte dei parte
cipanti al icrtice cercavano 
faticosamente il terreno co
mune. die era sotto gli ocelli 
di tutti — la povertà, il sot-
tosi iluppo. la presa di co-
s'ienza del potenziale enor
me die essi rappresentavano 
come capitale-uomo e come 
capitale risorse — LOC; SI sono 
leiate a introdurre clementi 
die sembravano appartenere 
a tempi trapassati. Lee Kuan 
Yen, il primo ministro di 
quel paradiso delle società 

\ transnazionali die è Smga-
' pare, in un suo messaggio so-
I steneia che la caoperaztonc 

tra i soli paesi in via di svi
luppo « non può fornire l'af-

I flusso di capitole industriale 
Ì e di tccno.osr.a ne fornire ì 
' mercati per ; ben, che noi 
) produc.omo o per la sempl.ee 
' mangia tura . Le nostre pro-
• spett. '.e econom.che sono mi-
! g..on. :n cooperaz.one con i 
i paes. sviluppati dell'Occi-
, d<n*e .-; mentre il «cttadino 
{ Nauta Karl i Bond ». che 

r'ippresentat a lo Zaire dt 
J Mobutu. introduceva il tema 

delia <equ.po!len7a desrl. ìm-
per.a.i.-m. .> e il fumoso con
cetto de'd'd umanesimo comu-
n.tario \ che nessuno sapcia 
efattamente co'a 10'esse si
gnificare, ma che ognuno aie-

! ta la sensazione fosse stato 
j inventato per sfuggire ai prò-
' bl?mi pressanti cui bisogna 
i troi-nre risposta 
', O^eriatori tra i più mali-
I ani del non facile <toìqimen-
: to del lertice aianzaiano la 
! ipotesi che Lee Kican Yetc e 

Rita Tripodi 

i Karl : Bond avessero semplt-
i cernente aiuto il coraggio di 

dire apertamente ciò che al
tri si '.imtlaiano a pensare, 
e il riltcto non era forse lon
tano dal icro- la personale 
opulenza di esponenti arabi 
che disponevano net grandi 
c"ntn finanziari dell'Occi
dente di risene di miliardi di 
doUari destinati ad alimen
tare il meccanismo finanzia
rio die opprime e sfrutta i 
paesi sottosnluppati appari
ta come un richiamo alla 
realtà delle cose, poiché ac
canto a loro sedevano stati-
ttt che atei ano doiuto viaq-
g,are tcr'o Co'ombo con 
aerei di linei, e m classe tu
ristica. _ 

• m » 

Sedeiano gli uni accanto 
agli altri, e questo era sicu
ramente il fattore di maggio
re canea ncgitna del verti
ce. esponenti di paesi che era
no in lotta tra d< loro, o che 
erano protagonisti di contra
sti 'di sostanza Marocco e 
Mauritania da una parte, ed 
Algeria dall'altra, ad esem
pio. i primi decisi a tratte
nere sotto il proprio dominio 
una porzione ciascuno del 
Sahara occidentale, tanto 
ricco di fosfati, e la seconda 
decisa a sostenere il diritto 
alla autodeterminazione del
la popolazione dt quel terri
torio, mai « decolonizzato » 

do//fi Spagna e semplicemen
te lenduto ai due paesi con
finanti Ad esempio, i paesi 
arabi divisi come mai nel pas
sato e molti di loro uniti m-
tece nella fonia decisione di 
ignorare la tragedia che >> 
andava ptoprto ni quelle 
giornate lonsumanda'ne! Li 
bailo, ai danni de1 Libano 
stesso e della Resistenza va-
U'òtine^e. L'Indonesia, ecco 
un altto esempio, densa « 
difendere la lagoatazione del 
territono di Timor ot<entale. 
e sostenuta in questo da una 
dozzina di altri paesi tappre 
sentati al veittce Fui la taf-
figurazione conci età de'la 
complessità de! mot intento, 
ma anche, come con paiole 
quasi identiche d'ssero i' nre-
siderite alnciino Bumedien e 
il puino mnr-tro netnam'ta 
Pham Van Dona, il ntlesso 
di quel tentatilo dipelato, e 
spretato, deU'impeiia'ismo di 
estenda e si/ scala planetaria 
il modello della < iictnamtz-
zazione». far lottare cioè a-
slittici contro asiatici, attica-
ni contto africani, arabi con
tro atabi. latino american' 
contro latino americani, af 
finche nella breccia così a 
perla vengano maaotormente 
onorati la gloria delle società 
transnaztonalt, e il consolici•• 
mento dei loro intercss' 

Un filo 
essenziale 

Sembiava, quasi, che il i e 
ttee — diminuito nella <un 
autorevolezza dalla assenza 
di petsonaaai come Fide! Ca 
stro e Kini II Sung. e dt altri 
capi di stato — dovesse inca
gliarsi su c/itesti contrasti, 
die erano e rimangono dram 
mutici. Gli appelli all'unita 
correvano come un filo coe
rente attrai ci so tutti gli in
terventi. Ma l'unita costruì 
ta come, e su cosa'' Nulla. 
nei rapporti tra gli stati, che 
non sono mai contrasseanati 
dai buoni sentimenti, e meno 
efficace dell'appello generico 
a! «dimentichiamo n ò che e: 
divide», e il modo col quale i 
lavori dovevano concludersi 
ne sembra la dimostrazione 
Fu necessaria quasi una azio 
ne di forza per strappare, 
mezz'ora prima della conclu
sione dell'incontro, alle com
missioni di redazione t docu
menti che il vertice avrebbe 
dovuto, per concludersi secoli 
do Za tabellu dt marcia, ap 
provare. Ed t capi di stato 
se ne erano già andati, che 
uncora le commissioni stava 
no cercando di mettere a 
punto le formulazioni ancora 
controverse. 

In questa situazione, che 
già si era profilata durante 
le discussioni con le quali i 
ministri degli esteri per una 
settimana intera erano anaci 
ti preparando l'incontro dei 
capi di stato e di governo, la 
individuazione del filo più 
coerente era essenziale. Eia 
il filo che passata attraierso 
le stattsticue clic abbuiato ri 
ferito all'inizio, e che colle 
gaia impostazioni tanto di 
verse come quella dell'unico 
«padre fondatore > del moti 
mento dei non allineati pre
sente a Colombo — il presi 
dente Tito —, quella di In 
dira Gandhi, quella di Carlos 
Rafael Rodngucz a nome di 
Cuba, quella di Bumedien. 
quella di Sumora Madie!. 
persino quella dell'indonesia
no Malti: o del rappresentan
te del Kenya. Fu il vietna
mita Pham Vun Donqi con 
Tautoreiolezza che gli denta 
va dalla lunga lotta de! suo 
popo'o per ottenere la piena 
indipendenza politica, a co 
glierlo ed a dargli corpo e so 
stanza, in una prospettila di 
respiro storico, di lotta lun
ga. difficile, destinata a scon
trarsi con una resistenza Ir-
roce da parte degli interest! 
che ne terranno colpiti, ma 
altrettanto sicuramente de 
sttnala a v.nrerc. Perche, d'--
se. «siamo no. che abb amo 
!'.n:7.«t:va =tor.ca , 

Emilio Sarai Amadè 

Seminario 
di studi 

su architettura 
e Università 

PALERMO, 28. 
« Il dipartimento nella 

facoltà di architettura»: 
questo è il tema che sa
rà al centro del dibattito 
del 6. seminario di stu
di sull'insegnamento della 
progettazione architetto
nica. indetto per l'I, il 2 
e il 3 settembre a Gibil-
manna. 

Ai lavori del seminario, 
organizzato dall'Istituto di 
studi sull'architettura del
l'Università di Palermo, 
diretto dal prof. Alberto 
Samonà, parteciperanno 
architetti, studiosi e do
centi di numerose univer
sità italiane. 

Le relazioni previste (la 
proposte di legge sul di
partimento in Italia; la 
esperienze europee sul di
partimento; la sperimen
tazione nelle facoltà di ar
chitettura in Italia) si in
seriscono dirattamente nel 
dibattito nazionale sulla 
riforma della università, 
che è entrato in una fata 
nuova con l'avvio dalla 
tettimi legislatura. 
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